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Ninon della Fiamma

Passato

Il tuo dono ti ha sempre spaventata. Le fiamme 
sono portatrici di distruzione e, benché tu creda 
fermamente nella causa dei Reggenti, hai dubita-
to spesso di essere più un pericolo che una difesa 
per la gente della Valle. L’incertezza ha finito per 
allontanarti dai tuoi compagni, spingendoti a eri-
gere intorno a te un muro di timidezza e riserbo.

Quel muro è caduto un anno fa, proprio nel 
momento più buio della tua vita: uno stormo di 
Draghi Bianchi è piombato sul tuo Feudo, senza 
che il corno di Faramond riuscisse ad avvertirti. 
Subito ti sei lanciata nella mischia, per combat-
tere il fuoco con il fuoco, ma non potevi sperare 
di fermare i mostri da sola, con la tua guarnigione 
in rotta. Scagliata a terra da un Drago, hai chiuso 
gli occhi in attesa del colpo di grazia. Piangevi di 
rabbia, per aver fallito nel difendere la tua gente. 
Poi un boato e un ruggito carico di dolore.

Riaprendo gli occhi, ti sei trovata davanti un 
uomo circonfuso di luce che si stagliava contro il 
cielo. Gli è bastato un cenno, per far sollevare una 
pietra enorme dalle torri in rovina e scagliarla 
contro il Drago sopra di te. Lo seguiva un’intera 
armata, lanciata alla carica e capace di mettere lo 
stormo in fuga. Sgombrato il campo, ti ha teso 
la mano per aiutarti a rialzarti. Era Renier e ti 
sorrideva: «Non temere Ninon, è tutto finito ora».

Presente

Non appena la ricostruzione del Feudo è potu-
ta procedere anche senza di te, hai fatto visita a 

Renier per ringraziarlo. Negli anni al Monastero, 
ti eri sempre tenuta alla larga da lui, giudicando-
lo meschino e arrogante. Niente di più lontano 
dall’uomo gentile e generoso che hai incontrato 
quel giorno. E durante le visite successive.

Da allora avete approfittato di ogni occasione 
per incontrarvi e conservi come un tesoro le ore 
passate insieme. Entrambi avete lasciato cadere 
ogni barriera, mostrandovi per quello che siete. 
Mentre ascoltavi affascinata i suoi propositi di 
riportare la pace nella Valle, ti sei lasciata avvol-
gere dal suo coraggio e della sua purezza d’animo. 
Con il tempo era inevitabile che t’innamorassi di 
lui e, quando gliel’hai confessato, ti ha stretta a sé. 
«Non temere Ninon, qui sarai sempre al sicuro».

Futuro

Renier: La vostra unione è la cosa più preziosa 
che possiedi. Non c’è dubbio che sia il migliore 
tra voi e nessun altro sarebbe riuscito ad abbattere 
il Grande Drago Bianco.

Mostrerai agli altri quanto è cambiato dai 
tempi dell’addestramento, sostenendolo nell’ele-
zione a Reggente di Zamar. Non avete mai par-
lato di rendere pubblico il vostro legame, ma ti 
scopri gelosa di lui e vorresti reclamarlo per te. 

Giraut: Hai sempre provato pena per lui. Avere 
un fratello come Renier gli ha reso la vita impos-
sibile durante l’addestramento. I suoi rari sorrisi 
sono sempre stati tutti per sua sorella Lylie.

Sapere che ha sconfitto il Grande Drago Nero 
ti ha stupita, non pensavi fosse quasi all’altezza 
di Renier. La Valle ha davvero bisogno che i suoi 
due eroi mettano da parte gli antichi rancori.
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Lylie: Renier tormentava anche lei in 
gioventù e tu, pur vergognandotene, sei 
sempre rimasta in disparte. Eravate ami-
che, anche se hai sempre invidiato il suo 
dono: la capacità di guarire ogni male.

Vuoi riavvicinarti a lei, aiutando a ri-
portare l’armonia tra tutti e tre i fratelli. 
Le mostrerai quanto Renier sia cambiato.

Faramond: L’ottavo Reggente, a dispet-
to della tradizione di nominarne sette, uno 
per Feudo. Provetto alchimista, amico di 
ogni bestia, ma soprattutto tuo primo 
amore. Lui, il più giovane e indifeso, ha 
trovato uno spiraglio nella tua armatura: 
hai iniziato giocando alla sorella maggio-
re, poi siete diventati amici e infine non 
è più bastato. Al Monastero avete tenuto 
nascosto agli altri il vostro amore, ma con 
l’investitura Faramond è diventato il Reg-
gente Viandante, sempre in viaggio per 
pattugliare la Valle. Dopo qualche anno ti 
sei resa conto di non poter passare la vita 
ad aspettare un incontro fugace. Così hai 
preso la sofferta decisione di separarvi.

Non lo incolpi per non aver dato l’al-
larme in tempo. Se ti avesse permesso di 
respingere i Draghi da sola, non avresti 
mai conosciuto davvero Renier.

Solomon: Il più anziano tra i Reggenti, 
nonché il solo amico di Faramond oltre 
a te. Hai grande rispetto per lui, ma ti 
preoccupa perché, al contrario della forza 
prodigiosa che non risente dell’età, la sua 
memoria è labile e non fa che peggiorare.

Potrai contare su di lui come messagge-
ro, se non riuscissi a parlare apertamente 
con Faramond. È ancora legato a te e non 
vuoi vederlo soffrire: forse un amico saprà 
come dirgli del tuo legame con Renier.

Wilhelm: Sette anni fa ha rischiato la 
morte, affrontando da solo un Drago in 
campo aperto. Soltanto le tempestive cure 
di Lylie hanno potuto salvarlo.

Hai sempre provato una certa affinità 
con lui, maestro dei fulmini eppure così 
gentile. Ora che si prospetta una nuova 
era di pace, vorresti conoscerlo meglio.

Allen: È normale che all’Oracolo sia 
succeduto il suo apprendista, ma non sarà 
facile abituarsi a non chiamare più Allen 
per nome. Il destino l’ha messo subito alla 
prova, con la morte di Cerdic oltre a quel-
la del suo predecessore e la svolta nella 
guerra ai Draghi, ora finalmente sconfitti.

Nessuno più di te desidera sapere che 
ne sarà del vostro Ordine ora. Solo se sa-
rete liberi dai vostri doveri, potrai cullare 
il sogno di una nuova vita con Renier.

Drystan: Capitano di Zamar e pupillo 
del defunto Cerdic. Non sai altro di que-
sto giovane uomo che mette piede tra i 
Reggenti per la prima volta.

Non deve essere facile per lui parteci-
pare a questo Consiglio, senza nemmeno 
la guida del suo signore. Cerdic era un 
uomo buono e dai solidi principi, di certo 
mancherà a Drystan come manca a te.


